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PRIMO SÌ La manovra triennale di Giulio Tre-

monti incassa la fiducia alla Camera: 323 sì

contro 253 no. L’esame proseguirà oggi e do-

mani sugli ordini del giorno. Giovedì il voto fi-

nale sul provvedimen-

to, che passa all’esa-

me del Senato. A

guardare il calenda-

rio, non sembrano esserci margi-
ni per un esame approfondito a
Palazzo Madama: è assai probabi-
leun’ulterioreblindatura.Soloco-
sìTremonti riusciràaportareaca-
sa i quasi 35 miliardi di manovra
triennale che ha imposto in pri-
mo luogo alla sua maggioranza e
a tutto il Paese. «Depressiva, non
trasparente e che umilia il Parla-
mento» ha dichiarato in Aula il
ministro ombra Pier Luigi Bersa-
ni. «Con il tempo chi la vota oggi
si pentirà di averlo fatto», ha ag-
giunto. Il j’accuse di Bersani parte
da una domanda senza risposta:
cosafacontrolacrisiquestafinan-
ziaria?«Mancalacosadavverour-
gente - dichiara Bersani - Cioè un
pacchetto di misure di sostegno
alle retribuzioni e alle pensioni,
mancano le risorse per la chiusu-
ra die contratti, mancano inter-
venti per gli investimenti pubbli-
ci o privati». Si torna indietro su
tutto: banche, petrolio, assicura-
zioni, scuola e Università. Quan-
to agli enti locali «non pensate
che il nord si accontenti degli in-
sulti all’inno di Mameli, vorrà
qualcosadi più»,dichiara l’ex mi-
nistro con una allusione alle pro-
teste che sono arrivate anche da

Roberto Formigoni. Alla fine sa-
ranno i cittadini a pagare dura-
mente, ma «sarà il centrodestra a
rispondere di tutto», conclude
Bersani.Durante l’interventodel-
l’esponente dei Democratici Tre-
monti assiste senza muovere un
dito.Accanto a lui alcuni colleghi
digoverno:FrancoFrattini,Rena-
to Brunetta, Stefania Prestigiaco-

mo. Resta vuota la poltrona più
importante: quella del premier.
Per il 2009 le misure valgono cir-
ca 13 miliardi. Gran parte dei ta-
gli riguardano i ministeri: 8,4 mi-
liardi l’anno prossimo, quasi 9
nel2010e15,6nel2011, ritoccati
al rialzo per coprire la contrastata
decisionedirecuperare400milio-
ni per coprire la metà del costo

dello stop ai ticket sanitari su dia-
gnostica e specialistica. Molto
consistenteanche il taglio dei tra-
sferimenti a Regioni, Comuni e
Province che nel solo 2009 sono
chiamate a contribuireper circa 3
miliardi. Il fondo per la salute vie-
ne ridotto di sette miliardi in tre
anni. Insomma, è un vero salasso
che colpisce tutti indiscriminata-

mente. Tanto che le rappresen-
tanze sindacali (non solo quelle
dei pubblici dipendenti) sono già
sul piede di guerra: non sarà un
autunno calmo. Quanto alle en-
trate, l’intervento più pesante è la
cosiddetta Robin Tax che preleva
4 miliardi di euro a banche, assi-
curazioni e imprese petrolifere.
«Non avete messo direttamente

le mani nelle tasche dei cittadini,
ma gliele fate mettere a banche e
petrolieri», accusa in Aula l’Idv.
«Volete combattere i falsi invalidi
- continua Antonio Borghesi -
mentreilpremierpiùvoltedichia-
ra il falso, e mentre un vostro se-
natore è falsamente residente al-
l’estero.Congli statalinonvoglia-
motornareaipadronidelle ferrie-
re.Ancora:mandate la social card
ai poveri per umiliarli ancora di
più della povertà stessa. Avviate
unaseriedi politiche illiberali sul-
l’autotrasporto, sulle banche, sul-
le tariffeautostradali».Attaccaan-
che Bruno Tabacci (Udc) annun-
ciando ilnoalla fiducia. L'esecuti-
vo,dice,«haunachiara impronta
statalista» che, trasferita sulla ma-
novra, ha portato a modifiche al-
la procedura di bilancio e a quella
contabile. La Robin tax poi - ha
concluso - «è solletico per i petro-
lieri», mentre nulla si è fatto per
«bloccare le truffe e le false ener-
gie rinnovabili».
Dopo la fiducia, restano aperti
moltissimi problemi. In parte sa-
ranno introdotti negli ordini del
giorno.Comequellosul finanzia-
mento all’editoria dei partiti, che
viene quasi azzerato nell’arco del
triennio. Altro nodo molto com-
plicato è quello della sicurezza, a
cui sono stati garantiti solo 400
milioni a fronte di un taglio di ol-
tre tre miliardi. Per non parlare
della questione ticket sanitari,
cheresta ingranparteacaricodel-
le singole Regioni. Insomma, do-
po l’intervento molte ferite resta-
no aperte. «I cittadini non si ac-
contentano di vedere Robin Ho-
odvolteggiaretraglialberi -avver-
te Bersani - Vogliono anche più
soldi in tasca di fronte a una crisi
che non si preannuncia affatto
breve». In questo sta il boome-
rangdiTremonti:più lanciaallar-
mi, meno si crederà alle sue ricet-
te.

EXPO 2015
Un miliardo e mezzo a Milano, ma non c’è ancora il decreto nomine

Il governo ottiene la fiducia alla Camera
Il voto finale sul provvedimento, dopo l’esame

degli ordini del giorno, è previsto per giovedì

Arrivano i soldi per l’esposizioneuniver-
salechenel2015si terràaMilano.LaFinanzia-
riaha stanziato 1.486 milioni di euro nel peri-
odo 2009-2015 per la realizzazione delle ope-
re e delle attività connesse allo svolgimento
del grande evento. Nel progetto presentato,
insiemeconlacandidatura,alBie,BoureauIn-
ternationaldesExpositions, siprevedeva la re-
alizzazione di numerose opere mnella zona a
Nord della Fiera internazionale di Rho-Pero.
Si prevedeva anche la realizzazione di una via
d’acqua che collegasse Milano con i luoghi
dell’esposizione.Maintantosidovrannorisol-
vere i nodi della gestione dell’evento, gestio-
ne che ha visto finora l’aperta polemica tra i
vari enti locali interessati, da una parte Regio-
neeProvincia, dall’altro ilComunediMilano

e in particolare il sindaco Letizia Moratti, che
pretende l’inestitura a commisssario straordi-
nariuo e unico.
Ancora ieri ilprersidentedellaRegione,Formi-
goniera intervenuto, dopo un incontro con il
sindaco di Roma, a proposito del decreto leg-
ge che il consiglio dei ministri dovrebbe vara-
re entro breve tempo, per ribadire che si do-
vranno coinvolgere tutti gli attori in campo e
che i protagonisti dell'evento «non saranno
soltanto Milano o la Lombardia, perchè il
progetto dovrà riguardare tutta la Regione e
tutto il Paese».
Quelladi fardiventare l'esposizionediMilano
2015 una opportunità nazionale è stata, se-
condo Formigoni, «una scelta di base
fatta fin dal primo momento».

«Una manovra che non serve contro la crisi»
Bersani attacca: è depressiva, non trasparente e umilia il Parlamento

MISURE & RISORSE

La social card si attacca ai conti dormienti

Intervento da 35 miliardi in tre anni
Per evitare sorprese probabile blindatura

anche a Palazzo Madama

IN ITALIA

STATALI

Presidi e proteste
Il pubblico impiego
scende in campo

CGIL

«Mobilitazione
unitaria
per scelte diverse»

Il decreto legge su cui la Camera
ha votato la fiducia contiene la
manovra triennale del governo.
Ecco in sintesi alcuni punti.
CARTA IDENTITÀ Avrà durata
decennale e, dal primo gennaio
2010, dovrà riportare sia la foto-
grafia che le impronte digitali.
LA TASSA SUGLI ASSEGNI Ele-
vata da 5.000 a 12.500 euro la so-
glia massima per l'utilizzo del
contante e dei titoli al portatore
reintroducendogli importivigen-
ti fino alla data del 29 aprile
2008. Viene inoltre eliminata
l'imposta di bollo in misura pari
a 1,50 euro per ciascun assegno
non contenente la clausola «non
trasferibile».
ROBIN TAX Rispetto alla prima
stesuradelDecretolegge,via lero-
yalties a carico delle compagnie
che estraggono idrocarburi e l'at-
tribuzione allo Stato di una quo-
ta inbarilipariall'1%dellaprodu-
zione annua, Resta l'addizionale
Iresdel5,5%per le societàdel set-
torepetroliferoedell'energiaelet-
trica.
SOCIAL CARDCollegataallaRo-
binTax, saràconcessasoloai resi-
dentidi cittadinanza italiana.Per
alimentare il fondo si ricorrerà
anche ai “conti dormienti” delle
banche.
CUMULO REDDITI-PENSIONE
Totale cumulabilità, a decorrere
dal 10 gennaio 2009, tra pensio-
nidirette di anzianitàe redditida
lavoro autonomo e dipendente.

Si prevede, inoltre, a decorrere
dalla medesima data, l'integrale
cumulabilitàconiredditidalavo-
ro autonomoe dipendenteper le
pensionidiretteconseguitenel re-
gimecontributivoinviaanticipa-
tarispettoai65annipergliuomi-
ni e ai 60 anni per le donne.
CLASS ACTION Prorogataalpri-
mo gennaio 2009) l'entrata in vi-
gore della disciplina sulla «class
action» , introdotta nell'ordina-
mento dalla legge finanziaria
2008.
ASSICURAZIONI VITA Il prelie-
vo applicabile alle riserve mate-
matiche dei rami vita salirà dallo
0,3 allo 0,35% (più 0,050). Solo
per il 2008 l'aliquota salirà allo
0,39%. A titolo di acconto, è pre-
visto il versamento a novembre
di una imposta pari allo 0,050
delle riserve matematiche iscritte
nel bilancio del periodo d'impo-
sta 2007.
TAGLI AI MINISTERI Salgono
con il maxiemendamento: le ta-
belle riportano riduzioni di spesa
per 8,435 miliardi nel 2009 (il ta-
gliocresce di 300 milioni rispetto
alla versione originaria del decre-
to), 8,929 nel 2010 (400 milioni

di taglio in più, erano 8,529) e
15,611 miliardi nel 2011 contro i
15,211 della prima stesura.
CARBURANTIVia liberaalla libe-
ralizzazione della rete di distribu-
zione, meno vincoli per installa-
reunastazionedi servizio.Diven-
ta automatica anzichè facoltati-

va la possibilità di sterilizzare le
accise sui carburanti quando il
prezzo del petrolio superi del 2%
quello indicato dal Dpef.
TICKET Aboliti dal 2009 i ticket
sull'assistenza specialistica ma
metà della spesa (834 milioni)
graverà sulle regioni. Lo Stato in-

crementadi50milionidel finan-
ziamento del Servizio sanitario
nazionale. Altri 400 milioni do-
vrebbero arrivare con il Piano Sa-
nità, la restante copertura verrà
da una serie di misure di raziona-
lizzazioneedefficientamentodel-
la spesa ma l'emendamento del

governo consente alle regioni di
mantenere «in misure integrale
o ridotta» il ticket sulladiagnosti-
ca o di applicare «altre forme di
partecipazione dei cittadini alla
spesa sanitaria», per i soggetti
non esenti.
STRETTA SU ESENTI Più verifi-
che sulle esenzioni sanitarie e
maggioricontrolli sulleprestazio-
ni liberamente rese da erogatori
privati. Le Asl non «rimborseran-
no più a piè di lista».
110.000 ACCERTAMENTI Inar-
rivo 110.000 accertamenti fiscali
in più rispetto a quelli del bien-
nio2007-2008eilgovernopreve-
de «maggiori entrate per cassa
per il solo2011paria610milioni
di euro».
5 PER MILLE La dotazione au-
menta di 20 milioni nel 2008 e
vengonodefiniti i criteriper indi-
viduareibeneficiari2009:rientra-
no società sportive dilettantisti-
che e fondazioni.
ENERGIA L'Autorità per l'ener-
gia svolgerà l'attività consultiva
di segnalazione al governo sulla
realizzazione di impianti di pro-
duzione di energia nucleare.
PIANO CASA Sarà esteso agli im-

migrati a basso reddito a patto
che risiedano da 10 anni in Italia
e da 5 nella regione. Aiuti per le
giovani coppie, famiglie a basso
reddito e genitori single precari
con un fondo da 24 milioni.
PIÙ POTERI A MISTER PREZZI
Ridefinite le funzioni del Garan-
te per la sorveglianza dei prezzi
prevedendospecificipotericono-
scitivi e un maggiore coinvolgi-
mento delle associazioni di cate-
goria e delle amministrazioni
pubbliche.
FINMECCANICA In caso di au-
mento di capitale è autorizzata la
sottoscrizione per un importo
massimo di 250 milioni di euro.
LaquotadelloStato, incasodiau-
mentidicapitale,nonpotràscen-
dere sotto la quota di controllo
del 30%.
TRASPORTOPUBBLICO LOCA-
LE Ricostituita la dotazione fi-
nanziaria del Fondo per la pro-
mozione e il sostegno dello svi-
luppo del trasporto pubblico lo-
cale, istituitodalla legge finanzia-
ria per il 2008 e destinato all'ac-
quistodiveicoliadibiti al traspor-
to pubblico e allo sviluppo dei si-
stemi di trasporto pubblico nelle
aree urbane.
300 MLN A FS E ANTICIPAZIO-
NI ANAS Trecentomilioni inarri-
vo per le Fs, mentre Anas avrà la
possibilità di accedere ad antici-
pazioni di cassa, da reintegrare
entro fine anno, ma non per fi-
nanziare la spesa corrente.

LA RICETTA DI TREMONTI

■ Statali inpiazzacontro le decisionidel
governo.SicominciaoggiaNapoli, sicon-
tinuerà domani in Lombardia, si prose-
guirà il 25 in Sicilia per finire il 28 a Roma
con una fiaccolata al Colosseo.
Manon sonosolo i pubblici dipendentia
farsi sentire. Le organizzazioni sindacali
dei pensionati hanno chiesto un incon-
trourgentealministrodelWelfare,Sacco-
ni, per riportare nell'agenda del governo

e del parlamento i temi della rivalutazio-
ne delle pensioni e della non autosuffi-
cienza.
Una manifestazione nazionale unitaria
contro la manovraè stata inveceorganiz-
zata dalle segreterie del settore Finanze di
Cgil-Cisl-Uil, Confsal/Salfi. La protesta si
terrà giovedì a Roma, in piazza Monteci-
torio.«Tagliare lerisorsedei lavoratoridel-
le agenzie fiscali - sostengono - equivale a
depotenziare l'amministrazionefinanzia-
ria e, quindi, a indebolire la lotta contro
l'evasione fiscale», I sindacati ricordano
chenel2007lesommeriscosseconilcon-
trollo fiscale sono aumentate del 46% ri-
spetto all'anno precedente passando da
4,36miliardidi euroa6,37miliardidi eu-
ro. Il maggiore imponibile ai fini Irap ha
segnato un incremento del 222%.

«È una bomba
a frammentazione
di cui si pentirà
anche chi oggi
l’ha votata»

■ «La manovra è sbagliata e inadeguata.
Penalizza lavoratori, pensionati e il futuro
delpaese.Perquestovacambiata.Eper far-
lo è necessario ricorrere urgentemente alla
mobilitazione». Così il segretario confede-
rale della Cgil, Fulvio Fammoni, commen-
ta il voto sul maxiemendamento al decre-
to legge che compone la manovra econo-
mica.Per ildirigentesindacale, lamanovra
«non prevede alcun intervento fiscale a fa-

voredi lavoratori epensionati, è impostata
prevalentemente sui tagli alle spese, colpi-
sce in modo consistente i servizi sociali, ta-
glia pesantemente in settori fondamentali
come sanità, scuola e pubblico impiego,
manomette l'accordo sul welfare del 23 lu-
glio scorso con effetti devastanti sulla lotta
al precariato e al lavoro nero. Una mano-
vra che non fornisce alcun sostegno alla
domanda interna e che, quindi, produrrà
ulterioredepressione. Per tuttiquesti moti-
vi - conclude il dirigente del sindacato di
Corso d'Italia - la manovra deve essere pro-
fondamentecambiataconunaforte inizia-
tiva di mobilitazione, che, per i motivi di
merito ricordati e coerentemente ai conte-
nutidegliaccordiedellepiattaformeunita-
rie presentate, chiedo e mi auguro si possa
svolgere unitariamente».

Il tabellone elettronico nell’Aula di Montecitorio con l’esito della votazione Foto di Danilo Schiavella / Ansa

Manca il pacchetto
di misure
per rafforzare
il potere d’acquisto
di pensioni e salari
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